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L’uomo che vide una natura libera

Il 2009 è l’anno di Charles Darwin. Il 12 febbraio 1809 il grande naturalista nasce a 
Shrewsbury (Inghilterra); cinquant’anni dopo, nel 1859, pubblica L’origine delle specie, 
il saggio che rivoluzionerà le teorie sulla genesi e l’evoluzione degli esseri viventi, e 
che costituirà la pietra miliare della biologia moderna. Muore a Downe, in Inghilterra, il 
19 aprile 1882. La mostra Charles Darwin, organizzata dal Centro di Ateneo per i Mu-
sei dell’Università degli Studi di Padova, illustra il percorso umano e scientifico dello 
scienziato e di quanti, prima e dopo di lui, hanno contribuito al pensiero evoluzionisti-
co: come Giovanni Canestrini, professore di zoologia e anatomia comparata all’Uni-
versità di Padova, tra i più attivi nella diffusione del pensiero e delle opere di Darwin, 
delle quali fu il primo traduttore italiano. L’esposizione ripercorre le tappe che hanno 
portato Darwin a formulare la sua teoria evolutiva. Un cammino che mette in luce i due 
caratteri del grande naturalista: da un lato il rigoroso classificatore ordinatore di cono-
scenze, in grado di raccogliere e analizzare un’enorme quantità di reperti; dall’altro lo 
scienziato geniale, capace, sulla base dei dati ottenuti, di intuizioni epocali.

Charles Darwin: la mostra

Sale espositive del Centro di Ateneo per i Musei
via Orto Botanico 15, Padova

apertura
8 aprile - 12 giugno 2009: lunedì-venerdì 9-13; sabato, domenica e festivi 10-18
8 ottobre - 12 dicembre 2009:  lunedì-sabato  9-13; chiuso domenica e festivi

ingresso
intero € 2,50.  
Personale e studenti dell’Università di Padova: ingresso libero.
Gruppi scolastici (prenotazione obbligatoria): € 1 per persona (visita guidata); € 2 per 
persona (visita guidata + laboratorio didattico). Il biglietto comprende una visita guida-
ta di un’ora circa. Al termine, è possibile partecipare a laboratori didattici.

informazioni, prenotazioni visite e laboratori didattici
tel 049 8272110 / fax: 049 8272125
centromusei@unipd.it  
www.musei.unipd.it/darwin
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il percorso espositivo

La mostra Charles Darwin si articola in nove sezioni in ordine crono-
logico: dalle teorie che precedono il pensiero del naturalista alle opere 
della vecchiaia. Sono in mostra fossili, minerali, animali e piante descritti 
da Darwin; modelli di ecosistemi da lui analizzati; prime edizioni dei suoi 
libri, con illustrazioni dell’epoca. Completano il percorso postazioni mul-
timediali e giochi didattici. L’esposizione approfondisce le tappe principali 
della vita e dell’opera dello scienziato attraverso un linguaggio divulgativo 
e l’uso di reperti, modelli e grafica che permettono l’immediata compren-
sione dei concetti presentati. Per le scuole sono previste visite guidate, con 
due laboratori didattici: In viaggio sul Beagle, per elementari e medie, ripercorre 
l’esplorazione di Darwin attraverso un gioco a squadre; Per un pugno di evoluti, 
per le superiori, richiede ai gruppi di superare alcune prove culturali.

le sezioni

bibbia: variazioni sul tema presenta le teorie sull’evoluzione esi-
stenti prima della rivoluzione darwiniana. Vengono ripercorse le opere di Broc-
chi, Lyell e Lamarck, a testimonianza di quanto fosse incalzante, per il pensiero 
scientifico, la necessità di non giustificare lo sviluppo della vita con il semplice 
richiamo alle Scritture.

un fuoco fin troppo sacro racconta la giovinezza di Darwin, dal 
fallimento negli studi in medicina all’approfondimento della teologia a Cambrid-
ge fino alla partenza, non priva di contrasti, per l’avventura sul Beagle, di cui si 
rievoca la storia.

il lungo viaggio verso le origini segue, nelle tappe principali, 
i cinque anni dello straordinario viaggio sul Beagle. Per ogni ambiente toccato 
vengono illustrate le caratteristiche e le riflessioni che Darwin ne trae. Uno spazio 
a parte è dedicato alle Isole Galapagos, luogo chiave attraverso il quale Darwin 
riesce a cogliere alcuni princìpi generali della teoria evoluzionistica.

disciplina e intuizione si basa sul contrasto tra i due aspetti del-
l’opera darwiniana: il rigoroso e sfibrante lavoro di analisi e classificazione, che 
dà origine alle opere sui cirripedi, e le intuizioni geniali alla base del suo capola-
voro, L’origine delle specie. La sezione si concentra anche su due tra i principali 
sostenitori di Darwin nel mondo scientifico: Wallace e Canestrini.

animali e piante di razza è dedicata agli studi sulla selezione artifi-
ciale; si evidenzia l’apporto dell’uomo alla trasformazione delle specie per ragioni 
di ordine economico o estetico.

così civili, così bestiali si occupa dell’uomo e dei processi di se-
lezione sessuale. Vengono illustrate le riflessioni di Darwin sulla continuità tra 
animali e umani, gli “stadi di civiltà” attraverso cui passano le popolazioni, il con-
cetto darwiniano di razza. Viene anche spiegato il fenomeno del dimorfismo, fon-
damentale per la riproduzione negli animali.

espressioni animalesche illustra la comparazione darwiniana 
tra il modo di esprimere le emozioni nell’uomo e negli animali; tramite 
immagini a confronto tratte dallo stesso testo dello studioso, è possibi-
le verificare le sorprendenti affinità nel comunicare sensazioni.

tramonto verde è la sezione sulle opere della vecchiaia di 
Darwin, dedicate alla botanica: vengono analizzate piante di vario 
tipo, come le orchidee, le piante carnivore e rampicanti. Curioso è 
lo studio comparato dei sistemi di “digestione” nelle piante e negli 
animali.

una vista selettiva la sezione conclusiva, si gioca sulle 
cinque lettere della sigla V.I.S.T.A., che comprende i cinque con-
cetti essenziali della teoria della selezione naturale: Variation 

(variazione), Inheritance (ereditarietà), Selection (selezione), 
Time (tempo), Adaptation (adattamento).


